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EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Modifica della Legge sull’orientamento scolastico e professionale e sulla formazione professionale e continua del 4 febbraio 1998 (Lorform)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi chiediamo di approvare la modifica della Legge cantonale sull’orientamento scolastico e professionale e sulla formazione professionale e continua (Lorform), del 4 febbraio 1998, per adattarla alla nuova Legge federale sulla formazione professionale, entrata in vigore il 1° gennaio 2004. Per gli adattamenti delle leggi cantonali di applicazione al nuovo regime giuridico la legge federale assegna infatti un termine di 5 anni.

L’avamprogetto del disegno di legge che è introdotto dal messaggio è stato sottoposto nel corso del 2003 e del 2004 all’esame della Commissione cantonale per la formazione professionale, organismo di consulenza del Consiglio di Stato previsto dall’art. 4 della Lorform in cui sono rappresentate tutte le organizzazioni del mondo del lavoro interessate. Nella sua riunione del 27 aprile 2004, la Commissione ha dato il suo consenso, in seconda lettura, all’avamprogetto, che è proposto quasi integralmente quale disegno di legge.

Il disegno di legge è proposto di fatto come modifica della legge in vigore, di cui mantiene quasi tutti gli articoli, sia pure con qualche modifica di taluni, per conservare il parallelismo con la nuova legge federale, con l’aggiunta degli articoli necessari per regolare nuove competenze assegnate ai Cantoni. In linea con gli orientamenti introdotti in materia di legislazione cantonale dal progetto generale di riordino e alleggerimento del diritto vigente avviato per i due secoli di vita del Cantone, il disegno, come del resto la Lorform in vigore, rimanda alla legge e all’ordinanza federale per tutto quanto è già compiutamente in esse regolamentato e si concentra esclusivamente nella regolamentazione e nello sviluppo dei compiti e delle competenze che sono delegate ai Cantoni. Per questa ragione e per facilitare l’esame del disegno di legge cantonale proposto, con il messaggio è a disposizione un voluminoso allegato che riporta in modo comparato la nuova legge federale in vigore, la relativa ordinanza federale, la legge cantonale in vigore e il disegno di revisione di quest’ultima.

Il disegno di legge non contempla la regolamentazione dell’insegnamento professionale, benché la nuova Legge federale sulla formazione professionale tratti questi aspetti in un testo unico. La regolamentazione degli aspetti scolastici è demandata, come attualmente, a una legge cantonale sulle scuole professionali.

1.
Introduzione

1.1
La nuova Legge federale sulla formazione professionale e continua

1.1.1
Antefatti

La nuova Legge federale sulla formazione professionale è stata approvata dall’Assemblea federale il 13 dicembre 2003. I lavori per la nuova legge federale sono in pratica iniziati nel 1996, a seguito di una serie di atti parlamentari introdotti sia al Nazionale sia agli Stati, che richiamavano l’esigenza di un ammodernamento della legge allora in vigore, risalente al 19 aprile 1978 e messa in vigore con il 1° gennaio 1980. 

Nel marzo del 1997 fu costituito un primo gruppo di lavoro ristretto, interno all’Amministrazione federale con la partecipazione di alcuni esterni, incaricato di redigere in tempi raccorciati un avamprogetto di nuova legge federale, che fu consegnato nel giro di pochi mesi. I risultati di questo primo gruppo furono ripresi dal gruppo di esperti, costituito il 9 marzo 1998 nell’ambito di una formale organizzazione di progetto dal Consiglio federale, che prevedeva la partecipazione di tutti gli ambienti interessati: in primo luogo le organizzazioni del mondo del lavoro, sia imprenditoriali sia sindacali, e i Cantoni, autorità d’esecuzione della legge, inoltre specialisti universitari di diritto, di formazione e di economia, infine rappresentanti dei servizi interessati dell’Amministrazione federale. Il gruppo di esperti rassegnò il suo rapporto nel gennaio 1999, che servì per l’elaborazione dell’avamprogetto di legge messo in consultazione il 6 maggio 1999. L’esito della consultazione confluì nel Messaggio del Consiglio federale relativo a una nuova Legge federale sulla formazione professionale del 6 settembre 2000.

In entrambi i gruppi sopramenzionati, il Cantone ha avuto l’opportunità di essere rappresentato. In tal modo i risultati dei lavori sul piano nazionale hanno potuto confluire sin dall’inizio nello sviluppo della formazione professionale del Cantone da un lato e dall’altro le esperienze fatte nel Cantone hanno potuto essere proposte a livello federale. In particolare, la Legge cantonale di applicazione del 4 febbraio 1998, la Lorform che è ancora in vigore e si basava pur sempre ancora sulla Legge federale del 19 aprile 1978, ha anticipato parecchie delle innovazioni poi codificate nella nuova Legge federale della formazione professionale del 13 dicembre 2003. 

1.1.2
Conferme e novità principali della nuova legge federale

1.1.2.1
Principi

La nuova legge federale riafferma il principio generale di una formazione professionale, soprattutto di quella di base, impostata su teoria e pratica. Viene confermato il sistema duale, fondato sulla collaborazione tra economia privata, rappresentata dalle organizzazioni del mondo del lavoro, e pubblico, inteso come Confederazione e Cantoni. Questa collaborazione è solidamente radicata nell’intero testo legislativo, sin dall’art. 1, cpv. 1.

La nuova Legge federale codifica la formazione professionale come strumento dell’integrazione individuale, della competitività delle aziende, delle pari opportunità sul piano sociale, regionale e dei sessi, della permeabilità, della comprensione tra le comunità linguistiche.

Fra le novità principali della nuova legge federale vi è l’estensione delle competenze della Confederazione in materia di formazione professionale ai settori che finora ne erano esclusi: la sanità, la socialità e l’arte. In pratica, in materia di formazione professionale la Confederazione ha ora la competenza di legiferare in tutti i settori professionali. Questa estensione di competenze è stata resa possibile da una modifica costituzionale, che è andata, in questo ambito, ben oltre agli iniziali intendimenti di un semplice riordino formale, ed è stata adottata dal popolo svizzero il 18 aprile 1999 nel contesto della revisione generale della Costituzione svizzera (nuovo art. 63, al posto del precedente art. 64 bis). 

I tirocini che portano all’attestato federale di capacità diventano tutti triennali. Un tirocinio biennale che porta al certificato federale di formazione pratica sostituisce la formazione empirica, con la garanzia, per coloro che ne hanno le attitudini, della permeabilità verso i tirocini triennali. Nell’ambito del tirocinio biennale i giovani che in precedenza entravano in formazione empirica ricevono, secondo la nuova legge, un sostegno individuale codificato giuridicamente.

Nella nuova legge, la formazione e le procedure di qualificazione vengono fondamentalmente distinte. Per le seconde si ammettono pertanto procedure che si differenziano dalle pratiche usuali dell’esame formalizzato al termine di un ciclo di formazione per aprirsi a certificazioni su dossier, su moduli e altro, valorizzando le competenze altrimenti conseguite, per esempio in esperienze di crescita di una famiglia. 

La formazione superiore continua a basarsi sul collaudato sistema degli esami di professione e professionali superiori o delle scuole specializzate superiori nei vari indirizzi, queste ultime rivalorizzate in alternativa complementare alle scuole universitarie professionali e raggruppanti anche le scuole sanitarie e sociali finora affidate alla direzione generale della Croce Rossa Svizzera e al suo Dipartimento di formazione. Per la formazione continua si tiene in considerazione soltanto quella orientata alla professione.

I Cantoni diventano autorità d’esecuzione per tutti gli aspetti della formazione professionale.

1.1.2.2
Aspetti finanziari

La novità importante sta nel cambiamento di sistema dei contributi finanziari che la Confederazione riconosce per il sostegno della formazione professionale. Si passa da contributi orientati alla spesa a contributi forfetari, versati un tanto per ogni persona in formazione nella formazione professionale di base, con l’unica differenziazione tra persone in formazione nella forma classica duale del tirocinio in azienda per la parte pratica e a scuola per l’insegnamento professionale e persone che seguono la formazione interamente a scuola, sia per la parte pratica, sia per quella teorica. 

La formazione superiore e continua, così come, sull’altro versante, le misure di transizione dalla scolarità dell’obbligo al tirocinio (preparazione alla formazione professionale di base, ovvero il pretirocinio), sono pertanto finanziate dalla Confederazione per il tramite dei contributi forfetari versati in funzione dei numeri della formazione di base, ossia dei contratti di tirocinio.

Inoltre la Confederazione non eroga più contributi sugli investimenti accesi per finanziare costruzioni della formazione professionale, salvo per quelle opere che sono state annunciate entro il 31 dicembre 2003. Per queste (e il Cantone ne ha regolarmente annunciate parecchie entro la scadenza), vige una moratoria di 10 anni entro i quali esse devono essere realizzate, alla condizione tuttavia che entro il 31 dicembre 2007 siano presentati all’Autorità federale e da essa approvati i piani esecutivi. Anche le pigioni accese restano finanziate dalla Confederazione per un periodo supplementare di 4 anni, fino al 31 dicembre 2007, dopo di ché esse lo dovranno essere tramite i contributi forfetari.

Per assicurare anche localmente lo sviluppo della formazione e per correggere gli squilibri che possono essere generati da un sistema forfetario di contributi, soprattutto a danno dei piccoli Cantoni o di quelli, come il Cantone Ticino, che non può contare su altri per le economie di scala che dovrebbero essere promosse dal sistema, una parte del sostegno federale è tuttavia erogato, su domanda, per progetti o per misure puntuali presentate dai Cantoni (art. 54 e 55 della LFPr). 

1.2
Le leggi cantonali di applicazione attualmente in vigore

1.2.1
Lorform

Il diritto federale in materia di formazione professionale su cui si basa l’attuale legge cantonale di applicazione, la Lorform del 4 febbraio 1998, è l’ormai decaduta legge del 19 aprile 1978. Benché, per le circostanze già indicate, la Lorform anticipi in buona parte i contenuti della nuova legge federale, un adeguamento è necessario. 

Peraltro, la stessa Lorform del 1998 già rinunciava a inutilmente parafrasare le norme federali in vigore e rimandava largamente alle disposizioni vigenti della Confederazione, tant’è che nel primo anno e più di applicazione del nuovo diritto federale non si sono riscontrati particolari conflitti con esso. 

La Lorform regola soprattutto gli aspetti di pertinenza del Cantone. Li regola perlopiù in maniera specifica, rispetto agli altri Cantoni. In particolare, nelle disposizioni cantonali vigenti, è rafforzato il ruolo di vigilanza del Cantone sulla formazione professionale di base, in particolare attraverso un accresciuto monitoraggio della formazione pratica in azienda, mediante il servizio degli ispettori del tirocinio, chiamato a effettuare visite regolari delle aziende di tirocinio (una visita all’anno almeno per ogni apprendista) e a svolgere un ruolo accresciuto di consulenza e di sostegno ai formatori (nuova denominazione dei maestri di tirocinio).

Tenuto conto dell’interesse per lo Stato, anche sotto il profilo finanziario, affinché sia garantito il collocamento a tirocinio dei giovani in uscita dalla scuola media, il Cantone ha adottato nella Lorform criteri di sostegno delle aziende di tirocinio molto avanzati: in pratica garantisce alle aziende di tirocinio, per la parte di formazione degli apprendisti che avviene fuori delle stesse, nei corsi interaziendali e a scuola, la gratuità, così come è garantita la gratuità dell’insegnamento agli studenti delle scuole medie superiori. Questo parallelismo è alla radice del generale buon esito delle annuali compagne di collocamento dei giovani a tirocinio, che negli ultimi vent’anni ha conosciuto sì qualche difficoltà, ma mai nella misura di quanto accaduto in alcuni altri Cantoni: si può dire che è sempre stato assicurato il pieno collocamento.

Altra specificità cantonale è il sostegno finanziario che lo Stato dà alle aziende che si impegnano in modo particolare nella formazione pratica degli apprendisti, istituendo, da sole o in collaborazione con altre aziende, centri di formazione pratica aziendali o interaziendali.

Anche nella formazione superiore e continua orientata alle professioni la Lorform si caratterizza per un forte intervento del Cantone, che da un lato ha istituito una vasta gamma di scuole specializzate superiori e dall’altro sostiene largamente, con strumenti finanziari e di consulenza l’aggiornamento, il perfezionamento e la riqualificazione professionale. 

Infine, nella formazione continua d’interesse generale, non esplicitamente orientata alle professioni, il Cantone è presente con l’ampia offerta dei Corsi per adulti.

1.2.2
Legge sulle scuole professionali

Le scuole professionali di grado secondario e terziario sono attualmente regolate dalla Legge sulle scuole professionali, del 2 ottobre 1996. La legge è stata adottata e messa in vigore in un periodo di grandi cambiamenti, peraltro predisposti nella legge stessa. Infatti, essa si è trovata a disciplinare il periodo di transizione di una parte delle scuole specializzate superiori contemplate nella Legge federale della formazione professionale del 19 aprile 1978 (ossia la Scuola tecnica superiore, la Scuola superiore per i quadri dell’economia e dell’amministrazione e la Scuola superiore d’arte applicata, unitamente alla Scuola superiore di lavoro sociale contemplata, perlomeno per gli aspetti finanziari, nella Legge federale sugli aiuti finanziari alle scuole superiori di lavoro sociale, del 19 giugno 1992) verso le scuole universitarie professionali, introdotte dalla Legge federale sulle scuole universitarie professionali del 6 ottobre 1995.

Anche la Legge sulle scuole professionali è stata allestita secondo il principio di sussidiarietà delle norme federali, regolamentando soltanto gli aspetti di pertinenza cantonale. Come detto in ingresso, si intende mantenere separate anche in questa circostanza, benché il testo di legge federale sia unico, le disposizioni giuridiche di carattere generale sulla formazione professionale da quelle relative all’insegnamento professionale.

1.3
Gli accordi intercantonali

Anello di congiunzione tra la Legge federale e la Legge cantonale sono gli accordi intercantonali che reggono alcuni aspetti dell’applicazione delle disposizioni in materia di formazione professionale. Si tratta di accordi che regolano soprattutto gli aspetti finanziari della collaborazione fra i Cantoni nel campo dell’organizzazione dell’insegnamento professionale secondario e superiore e dello svolgimento dei corsi interaziendali (nuova definizione dei corsi d’introduzione). Gli accordi fissano le condizioni in cui gli apprendisti o gli studenti, che hanno il rapporto di tirocinio in un Cantone rispettivamente risiedono in un Cantone, frequentano, obbligatoriamente per ragioni di razionalizzazione o per mancanza di offerta oppure per propria scelta, le scuole professionali secondarie o superiori di un altro Cantone.

Queste collaborazioni sono disciplinate attualmente, nel campo della formazione professionale, soprattutto da due accordi:

a) la Convenzione intercantonale sui contributi dei Cantoni alle spese per l’insegnamento professionale (Convenzione sulle scuole professionali), del 30 agosto 2001, ratificata dal Parlamento cantonale con il Decreto legislativo del 26 febbraio 2003;

b) l’Accordo intercantonale sulle scuole professionali superiori (ASPS) del 27 agosto 1998, ratificato dal Parlamento cantonale con il Decreto legislativo del 4 ottobre 1999.

A questi due accordi principali se ne aggiungono altri in campi specifici, soprattutto in quello dell’agricoltura, in particolare la Convenzione intercantonale concernente i contributi dei cantoni all’insegnamento nell’ambito della formazione professionale agricola e in economia domestica rurale (Convenzione sui contributi dell’insegnamento agricolo) del 7 febbraio 1997, modificata il 28 giugno 2001.

2.
Esigenze e criteri

2.1
Esigenze

2.1.1
Esigenze di carattere generale

La Lorform che è in vigore è stata in grado di accompagnare egregiamente le rilevanti trasformazioni, indotte nel sistema formativo svizzero e internazionale dagli sviluppi incessanti dell’economia, della tecnologia, del mercato del lavoro durante il pur non lungo periodo di sua validità, dal 1998 al 2005. 

Basti pensare alla diffusione generalizzata, avvenuta in questi anni, delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, che hanno determinato veri e propri mutamenti nell’organizzazione dei servizi, sempre meno legati a un’infrastruttura fissa. Oggi, per fare il più banale degli esempi, qualsiasi artigiano può fare a meno di una postazione telefonica in azienda, essendo comunque raggiungibile attraverso la telefonia mobile, con conseguente sparizione dell’impiegato di commercio di fatto di picchetto al telefono fisso. Basti pensare alla generalizzazione del disegno tecnico e della progettazione assistiti da elaboratore, che hanno imposto la riconversione su altre funzioni dei disegnatori. Basti pensare ancora all’apertura di zone di produzione in paesi a basso costo del personale, con le quali tuttavia i contatti possono essere gestiti in tempi reali grazie appunto di nuovo alle nuove tecnologie della comunicazione.

La Lorform, concepita nel 1997 sulla scorta dei lavori preparatori della nuova legge federale sulla formazione professionale or in vigore dal 1° gennaio 2004, ha saputo reggere egregiamente anche i contraccolpi sulla formazione professionale di base e continua delle difficoltà dell’economia locale degli ultimi anni. Essa riesce anche a fornire le basi giuridiche per azioni comuni nel campo del mercato del lavoro, in particolare a sostegno dell’occupazione dei servizi interessati del Cantone, la Sezione del lavoro e la Divisione della formazione professionale.

Pertanto non si sente l’esigenza di una revisione radicale della legislazione in materia di formazione professionale ma solo di completare la Lorform in quelle parti in cui la nuova legge federale ha introdotto novità, quali ad esempio nel campo della raccolta, del bilancio e della certificazione delle competenze, oppure in quelle in cui lascia campo ai Cantoni di introdurre nuove regole, quali ad esempio nel campo del pagamento delle prestazioni di orientamento professionale per adulti. 

2.1.2
Esigenze particolari

Fra le esigenze particolari, di cui occorre tener conto nel riordino e nella modifica della Lorform, vi sono:

a) la collaborazione intercantonale e transfrontaliera;

b) il sostegno a gruppi e regioni sfavorite all’interno del Cantone;

c) la promozione del plurilinguismo anche come strumento per allargare, in un contesto di crescente disoccupazione giovanile, le possibilità di lavoro;

d) la costituzione di reti di aziende, per ovviare alle crescenti difficoltà delle aziende nel offrire l’intero programma di formazione;

e) il finanziamento delle iniziative che il Cantone sviluppa autonomamente, senza ricorrere a organizzazioni del mondo del lavoro, in materia di formazione di base.

2.2
Criteri

2.2.1
La sistematica cantonale

Nella revisione della Lorform ai fini di adattarla alle nuove disposizioni federali si sono applicate le direttive introdotte per la sistematica del diritto cantonale con l’operazione di alleggerimento della legislazione cantonale messa in atto per sottolineare il duecentesimo dell’entrata del Cantone nella Confederazione. In particolare si è evitata ogni rifacitura di norme compiutamente formulate nel testo federale. Inoltre, laddove, nel testo esistente della Lorform, era designato esplicitamente il servizio responsabile dell’applicazione della Legge cantonale si è passati all’attribuzione generica del compito al Cantone, ritenuto che ad una legge non compete entrare negli aspetti organizzativi dell’Amministrazione cantonale. 

Per contro si è cercato di esaurire nella misura massima possibile gli spazi di regolamentazione nelle norme relative alle competenze e ai compiti che la Confederazione attribuisce ai Cantoni.

2.2.2
La collaborazione intercantonale

La formazione professionale richiama i Cantoni, che sono autorità d’esecuzione, a una forte collaborazione. Questo criterio vale meno per il nostro Cantone che, per le evidenti ragioni linguistiche, spesso è costretto a risolvere da solo gli aspetti operativi conseguenti alle leggi federali in materia di formazione o tutt’al più trova spazi di collaborazione, ma più che altro a senso unico, con il Cantone dei Grigioni, poiché ne accoglie, per l’insegnamento professionale, gli apprendisti del Moesano, così come ne accoglie, peraltro gratuitamente, le persone qualificate per le attività di formazione continua. 

Ciò non di meno anche le barriere linguistiche sono forzate a cadere, anche sotto la pressione finanziaria. Sempre più frequentemente le organizzazioni del mondo del lavoro di alcuni settori sollecitano le aziende di tirocinio attive nel Cantone a voler far capo ai loro centri di formazione istituiti su scala nazionale in località della Svizzera interna. Lo fanno soprattutto le più piccole, per evidenti ragioni di razionalizzazione degli investimenti e delle spese correnti.

Inoltre, per l’interesse generale dell’economia ticinese, è importante che i ticinesi possano far capo, per la loro formazione superiore, all’offerta presente negli altri Cantoni, per fare anche esperienze di contesti linguistici e professionali diversi. Il ricorso all’offerta di altri Cantoni è peraltro obbligatoria nel caso di formazioni specialistiche assenti nel Cantone.

Per questa ragione occorre attenersi nella nuova legge cantonale al criterio della collaborazione intercantonale, sia per la formazione professionale di base, sia per quella superiore e continua.

A questo proposito, sulla scorta di lavori preparatori sviluppati dalla Conferenza svizzera della formazione professionale, che raggruppa i capi dei servizi cantonali, l’Assemblea generale della Conferenza dei direttori della pubblica educazione ha adottato il 17 giugno 2004 un documento di indicazioni e principi relativi alle legislazioni cantonali di applicazione della legge federale. 

Il documento adottato, articolato in 13 punti, raccomanda nei primi quattro:

1) il coordinamento fra i Cantoni per il raggiungimento degli obiettivi in tutti i campi in cui ciò sia possibile;

2) la collaborazione dei Cantoni con le organizzazioni del mondo del lavoro;

3) l’accordo fra i Cantoni e fra questi e la Confederazione per lo sviluppo della qualità della formazione professionale;

4) la negoziazione fra Cantoni, Confederazione e organizzazioni del mondo del lavoro per l’adozione di una procedura di certificazione delle competenze;

Il Cantone Ticino non intende allinearsi a tutte le raccomandazioni, anche perché alcune presuppongono identità linguistiche fra i Cantoni che evidentemente nel caso del Cantone Ticino mancano. In particolare il Cantone non intende pregiudicare il delicato equilibrio nel campo dell’offerta di posti di tirocinio, allineandosi a disposizioni che ridurrebbero la somma dei contributi cantonali e federali attualmente erogati alle organizzazioni del mondo del lavoro per lo svolgimento dei corsi interaziendali, riduzioni che si ribalterebbero su incrementi massicci delle spese a carico delle aziende di tirocinio, con conseguente riduzione della loro disponibilità ad assumere e a formare apprendisti.

2.3
La collaborazione transfrontaliera

La formazione professionale nel Cantone Ticino è fortemente influenzata dai rapporti transfrontalieri. Intanto una quota notevole, che varia tra il 20 e il 25%, delle persone attive nel Cantone Ticino proviene dalle regioni italiane a ridosso della frontiera. Pertanto le aziende che operano nel Cantone sono confrontate, sul piano del mercato del lavoro, con sistemi formativi differenziati. La differenza non sempre gioca a favore del sistema svizzero, poiché in qualche caso, a torto, come nel caso dei periti italiani, si sopravvaluta la formazione conseguita in Italia rispetto a quella conseguita nel Ticino.

Il movimento giornaliero di persone attive nell’economia ticinese induce anche un flusso costante di giovani che, stipulando un contratto di tirocinio, acquisiscono la loro formazione nel Cantone, per poi continuare a esercitarla in esso o in Italia. La quota, rispetto ai residenti, si aggira intorno al 5% con variazioni all’insù o all’ingiù a seconda della congiuntura da un lato o dall’altro della frontiera. I frontalieri non beneficiano solo dell’offerta di formazione di base, essi usufruiscono anche dell’offerta di formazione continua. 

Le apertura in materia di mobilità del personale che derivano dagli accordi bilaterali e il progressivo allineamento dei due sistemi formativi italiano e svizzero suggeriscono di adottare criteri per meglio disciplinare, per quel che riguarda la formazione professionale, i vari aspetti di questa mobilità e di questo allineamento. Da accordi tra le due parti può anche derivare per il sistema di formazione professionale svizzero e ticinese la possibilità di profittare delle infrastrutture formative esistenti in Italia, in un contesto certamente più ampio e più ricco di quello ticinese. I criteri non possono naturalmente oltrepassare i limiti delle competenze fissati dalle rispettive legislazioni cantonali per la stipulazione di accordi tra regioni confinanti.

3.
Proposte di modifica

3.1
In generale

Come già detto, nel disegno di legge sono tolti tutti i riferimenti a servizi precisi del Cantone incaricati di dare esecuzione alla nuova legge federale. La competenza è data al Consiglio di Stato, che definisce il Dipartimento competente, il quale, a sua volta, predispone le modalità organizzative per lo svolgimento dei compiti attraverso i servizi esistenti o la costituzione di nuovi, riservata beninteso l’approvazione del Consiglio di Stato per quanto di sua competenza.

Fra le modifiche più significative sono da segnalare la formalizzazione di servizi, peraltro già attivi da alcuni anni, per svolgere compiti che la nuova legge federale affida ai Cantoni, in particolare l’allestimento della documentazione didattica, la promozione del plurilinguismo, attraverso gli scambi con altre regioni della Svizzera, e la consulenza nella raccolta e nel bilancio di competenze.

Per quel che riguarda gli aspetti finanziari, si tratta, come già preannunciato, di adattarsi al cambiamento di sistema per quel che riguarda i contributi federali. La questione è però di minore rilevanza per quel che riguarda il Cantone Ticino. Infatti, da un lato le scuole sono quasi tutte cantonali, dall’altro la quasi totalità delle prestazioni svolte da terzi nell’ambito della formazione professionale, in particolare i corsi interaziendali, sono attualmente finanziati quasi interamente dal Cantone, per cui il Cantone continuerà, come finora, a incamerare quasi interamente i contributi federali, senza dover predisporre particolari modalità di riversamento degli stessi alle organizzazioni del mondo del lavoro. Per contro il Cantone dovrà predisporre un sistema di rilevamento dei costi totali pubblici generati dalla formazione professionale per trasmetterli alle Autorità federali, nell’ambito del monitoraggio di tali costi al fine dell’adattamento sull’arco degli anni dei relativi contributi federali.

Tenuto conto inoltre, sempre per quel che riguarda gli aspetti finanziari, della caduta dei contributi federali per investimenti, e di una certa libertà del Cantone di definire secondo propri criteri la destinazione dei contributi federali, si ritiene opportuno di costituire, al di là dei contributi richiesti ed erogabili a parte per le opere annunciate prima dell’entrata in vigore della nuova legge federale, un fondo per gli investimenti sia del Cantone sia delle organizzazioni del mondo del lavoro, alimentato dal 10% del montante dei contributi forfetari.

Infine, sempre per gli aspetti finanziari, nella revisione della Lorform si vuole dar spazio alla facoltà, beninteso potestativa, del Cantone di istituire fondi per la formazione professionale di diritto cantonale, sul modello di quelli previsti dall’art. 60 della nuova legge federale sulla formazione professionale. Il Cantone intende lasciare tutto lo spazio d’azione per la costituzione, sul piano nazionale, dei fondi delle organizzazioni del mondo del lavoro, e in questo senso si è finora pronunciato e si pronuncerà, nell’ambito delle consultazioni indette dall’Autorità federale in materia di dichiarazione di obbligatorietà di tali fondi. Tuttavia, secondo il principio di sussidiarietà, il Cantone vuole riservarsi la possibilità di comunque costituire fondi cantonali qualora venissero a mancare le premesse in qualche settore professionale per la loro costituzione sul piano nazionale e ci fossero invece le condizioni sul piano cantonale, come è il caso per esempio del settore sanitario.

3.2
Commento agli articoli modificati o nuovi

Articolo 1 (ex art. 1, modificato) - Campo e autorità d’applicazione
Si ribadisce sin dall’inizio, riprendendolo dalla legge precedente, il carattere di sussidiarietà della legge cantonale.

In ogni caso si vuol escludere dal campo di applicazione della legge le professioni dell’insegnamento prescolastico, primario, secondario I e II, riservato l’insegnamento nelle scuole professionali secondarie e superiori, che soggiace pure alla Legge federale sulla formazione professionale.

Contrariamente al testo in vigore, che indica esplicitamente la Divisione della formazione professionale e l’Ufficio di orientamento scolastico e professionale come Autorità d’applicazione, la competenza di designazione in tal senso viene correttamente riconsegnata al Consiglio di Stato.

Articolo 2 (ex art. 2, invariato) - Compiti del Cantone

Articolo 3 (ex art. 3, modificato) - Modalità d’azione

Sono stati introdotti due nuovi capoversi che sanciscono l’obbligo di collaborazione del Cantone con le organizzazioni del mondo del lavoro e che ne stimolano la costituzione. Questa collaborazione è peraltro presente, tuttavia sulla scorta più di pratiche consuetudinarie che per norma. L’introduzione della stessa serve anche a rassicurare le organizzazioni del mondo del lavoro, timorose di vedere una crescente statalizzazione della formazione professionale.

Nel primo capoverso è stata inserita, fra le attività del Cantone in materia di formazione professionale, quella di ricerca, progettazione e sperimentazione.

Articolo 4 (nuovo) - Documentazione e sussidi didattici

Nel campo della documentazione e dei sussidi didattici il Cantone Ticino non si trova certamente in una situazione privilegiata. Da un lato tutta la documentazione ufficiale o ufficiosa in materia di formazione professionale è allestita solitamente prima in tedesco, per cui gli utenti devono attenderne, talvolta per anni, la traduzione. Dall’altro il bacino d’utenza è ristretto e ciò scoraggia quasi completamente iniziative editoriali di carattere commerciale. Le stesse organizzazioni del mondo del lavoro, spesso all’origine della produzione di sussidi didattici, hanno comprensibili riserve, d’ordine organizzativo e finanziario, nell’offrire questo tipo di servizio a tutte le regioni linguistiche. A malapena sono effettuate le traduzioni in francese, in maniera veramente limitata, salvo lodevoli eccezioni, in italiano. 

Per ovviare a queste carenze, da poco più di 10 anni è stato istituito il GLIMI, Gruppo di lingua italiana per i materiali d’insegnamento, che ha introdotto in questo decennio oltre 100 titoli di testi di carattere didattico soprattutto per la formazione professionale di base. Attualmente il GLIMI, attraverso la vendita delle pubblicazioni, ha raggiunto un alto grado di autofinanziamento e si muove su basi organizzative e finanziarie solide, grazie anche al contributo, peraltro minoritario, di Cantone e Confederazione.

Tenuto conto della conferma che la nuova Legge federale ha dato al suo sostegno per la documentazione nelle regioni linguistiche minoritarie, delle esigenze che permangono di avere sussidi aggiornati nella lingua italiana, anche per evitare una perdita di cultura tecnica linguistica in italiano, e dei buoni risultati conseguiti dal GLIMI, nell’articolo si introducono le basi legali esplicite per il suo sostegno, anche se gli obiettivi restano quelli dell’autofinanziamento nella misura massima possibile.

Articolo 5 (nuovo) - Pluringuismo

La nuova Legge federale promuove la comprensione e lo scambio tra le comunità linguistiche (art. 6). In quest’ambito il Cantone ha avviato da tempo una politica di promozione del pluringuismo, riservando risorse umane e finanziarie esplicitamente a questo scopo.

Nel campo della formazione professionale è attivo il servizio “Lingue e stage all’estero”, che opera da 10 anni nella promozione e nell’organizzazione di periodi di permanenza in paesi di lingua straniera. Il compito principale sta nella mediazione di periodi di pratica professionale preceduti da corsi intensivi di lingua per giovani neoqualificati a livello di formazione secondaria o per giovani neodiplomati a livello di formazione terziaria. Quest’attività di mediazione presuppone interlocutori in genere a livello istituzionale, attivi nelle amministrazioni centrali o regionali dei vari paesi, per regolare i problemi spesso delicati di accesso dei praticanti al mercato di lavoro locale.

Una parte dell’attività del servizio è sviluppata sulla scorta di mandati sottoscritti con la Confederazione nell’ambito di progetti europei, quali Eurodyssée, Leonardo o Erasmo o altri ancora.

Un sostegno notevole alla promozione del pluringuismo è dato dai rimarcabili mezzi riservati dall’Ufficio borse e sussidi per finanziare le formazioni linguistiche in altri paesi, mezzi che hanno anche generato l’apertura di non poche agenzie private o l’installazione di filiali operanti a livello svizzero per gestire questo tipo di utenza. In quest’ambito l’intervento del servizio “Lingue e stage all’estero” è marginale. Infatti, le persone consigliate o stimolate a un soggiorno dall’attività promozionale del servizio scelgono spesso le agenzie private per concretizzare i loro progetti formativi, soprattutto quando non implicano stage professionali. 

Per quanto precede e per il mandato che la Confederazione assegna ai Cantoni di sviluppare gli scambi fra le varie regioni linguistiche, attività in cui il servizio ha già realizzato alcune esperienze, si ritiene di creare la base legale per quest’ultimo. 

Articolo 6 (nuovo) - Regioni e gruppi sfavoriti

Per l’attuazione delle misure previste dalla Confederazione, si trasferisce il concetto di regione o di gruppo sfavorito sul piano cantonale. La norma serve per attuare misure particolari, a favore delle regioni discoste ticinesi, per esempio nel campo della formazione a distanza o nella promozione di posti di tirocinio nelle aziende artigianali delle regioni periferiche, oppure a favore di pubblici deboli, per esempio donne adulte che non hanno conseguito una formazione di base certificata. 

Articolo 7(nuovo) - Gestione e sviluppo della qualità
A tutti i sistemi formativi è oggi richiesto, dal mercato stesso, l’assicurazione e lo sviluppo della qualità, spesso come condizione per l’erogazione di mezzi pubblici. Il nuovo articolo regola questi aspetti.

Articolo 8 (nuovo) - Raccolta, bilancio e certificazione delle competenze
L’articolo pone le basi per la concretizzazione del mandato assegnato in tal senso ai Cantoni dalla Confederazione, che intende promuovere nuove forme di certificazione delle competenze acquisite nel corso della vita non solo professionale. La percezione o la descrizione di queste competenze da parte degli stessi interessati non è sempre evidente. Pertanto occorrono strumenti (consulenze e sussidi didattici) per raggiungere gli obiettivi prefissi. 

In questo senso sono in corso da qualche anno nel Cantone Ticino sperimentazioni che coinvolgono esperti della formazione e dell’orientamento professionale.

Articolo 9 (nuovo) - Pretirocini

Sono codificate le misure di preparazione alla formazione professionale di base, che nel Cantone Ticino si sono sviluppate su tre assi: il pretirocinio d’orientamento, per giovani che al termine della scuola media non hanno ancora maturato una scelta, il pretirocinio d’integrazione, per giovani immigrati che non hanno avuto la possibilità di seguire per intero le scuole dell’obbligo nel Ticino, e il pretirocinio di motivazione, per giovani che hanno già avuto esperienza di formazione o di lavoro senza una conclusione certificata e che sono al beneficio di indennità di disoccupazione.

Articolo 10 (ex art. 11, modificato) - Contratto di tirocinio

È stata stralciata la norma che assicurava agli apprendisti la possibilità di organizzarsi liberamente nelle aziende e di designare rappresentanti, poiché le norme sulla partecipazione sono dettate in maniera compiuta nella Legge federale (art. 10). 

Articolo 11 (nuovo) - Rete di aziende di tirocinio

Tenuto conto dell’evoluzione dei vari settori produttivi in direzione di un’accresciuta specializzazione, sempre meno aziende sono in grado di assicurare da sole il raggiungimento di tutti gli obiettivi formativi. La promozione di reti di aziende di tirocinio serve a ovviare a tali problemi. Nello stesso tempo tende anche a incoraggiare piccole aziende, che da sole non vi riuscirebbero, a costituirsi in rete per reggere l’impegno della formazione.

Articolo 12 (nuovo) - Ordinanze in materia di formazione professionale di base

La norma tende ad assicurare la generale diffusione degli strumenti ufficiali che regolano la formazione professionale di base. 

Articolo 13 (ex art. 10, lett. a, modificato) - 
Operatori della formazione professionale pratica

È introdotta la nuova denominazione di operatore della formazione professionale pratica che sostituisce quella di maestro di tirocinio.

Articolo 14 (ex art. 10, lett. c, modificato) - Corsi interaziendali

È regolata la competenza di esonero dai corsi interaziendali che la Confederazione delega ai Cantoni.

Articolo 15 (ex art. 10, lett. e, modificato) - 
Vigilanza sulla formazione professionale di base

La vigilanza del Cantone è estesa ai corsi interaziendali.

Articolo 16 (ex art. 13, modificato) - Formazione continua

Si è eliminata la restrizione formale della legge in vigore che pretende di limitare la formazione continua solo alle persone che hanno concluso una formazione di base. La formazione continua deve poter essere offerta anche a coloro che sono attivi professionalmente senza aver acquisito certificati di base.

Articolo 17 (ex. Articolo 14, modificato) - Formazione professionale continua

Il cpv. 2 dell’ex art. 14 è trasferito nell’art. 20.

Articolo 18 (ex art. 16, invariato) - Formazione continua postuniversitaria

Articolo 19 (ex art. 15, invariato) - Vigilanza sull’offerta di formazione continua

Articolo 20 (ex art. 14, cpv. 2, modificato) - 
Coordinamento dell’offerta privata e pubblica
È stato inserito il dovere di coordinamento dell’offerta di formazione professionale continua con i provvedimenti inerenti al mercato del lavoro promossi in particolare sulla scorta della Legge federale sull’assicurazione contro la disoccupazione del 25 giugno 1982. La questione del coordinamento tra i servizi della formazione e quelli del mercato del lavoro era già stata dibattuta in occasione della presentazione della Lorform in vigore, ma si era rinunciato a inserire una norma coercitiva, ritenendo che fosse un aspetto esecutivo interno all’Amministrazione cantonale. Considerato che il tema è ripreso a livello federale nella legge, si ritiene stavolta di codificarlo a livello cantonale pure nella legge.

Articolo 21 (ex art. 17, invariato) - Abilitazioni e titoli di studio

Articolo 22 (ex. art. 18, invariato) - Riconoscimento di titoli e di abilitazioni

Articolo 23 (nuovo) - Esecuzione delle procedure di qualificazione

È stata inserita anche a livello cantonale la facoltà di delega dell’esecuzione di esami a organizzazioni del mondo del lavoro. Questa facoltà si applica in modo particolare, sulla scorta di una tradizione centenaria, per gli esami del settore del commercio e della vendita. Un’apposita convenzione regge già oggi la delega. Non è prevista per contro un’estensione ad altre organizzazioni di tale delega. 

Articolo 24 (ex art. 10, lett. g, modificato) - Partecipazione alle spese d’esame

La norma in vigore è stata suddivisa in due capoversi.

Articolo 25 (nuovo) - Registro dei diplomi cantonali

L’introduzione di numerosi diplomi cantonali obbliga a una gestione dei diplomi rilasciati.

Articolo 26 (nuovo) - Formazione dei formatori nella formazione professionale di base pratica

È regolato il compito di formazione dei formatori, delegato dalla Confederazione ai Cantoni.

Articolo 27 (nuovo) - Altri responsabili della formazione professionale

Sono regolate le condizioni di formazione per accedere a funzioni nella formazione professionale.

Articolo 28 (ex art. 5, cpv. 1 e 2, modificato) - Principi

Adattamento formale con il cpv. 3 alla nuova sistematica della legislazione cantonale.

Articolo 29 (ex art. 5, cpv. 3, 4, 5 e art. 6) - Modalità

Fra le varie modalità dell’attività di orientamento sono stati inseriti anche i corsi collettivi di bilancio delle competenze.

La novità consiste nella limitazione della gratuità delle prestazioni, secondo principi adottati intercantonalmente, alle prestazioni di base per quel che concerne l’orientamento degli adulti attivi professionalmente, per i quali saranno introdotte tasse commisurate con l’entità delle prestazioni. 

Articolo 30 (ex art. 7, invariato) - Collaborazioni

Articolo 31 (ex art. 21, modificato) - Principi della partecipazione alle spese per la formazione professionale

Sono regolate la competenza di spesa propria diretta e quella che passa per contributi alle organizzazioni del mondo del lavoro.

Articolo 32 (ex art. 19, modificato) - Sussidi cantonali a terzi

È stata adeguata la terminologia a quella in uso nella nuova legge federale. 

Articolo 33 (ex art. 20, modificato) - Altre prestazioni del Cantone a terzi

È stata adeguata la terminologia a quella in uso nella nuova legge federale.

Articolo 34 (nuovo) - Riversamento dei contributi federali forfetari

Poiché il contributo alle organizzazioni del mondo del lavoro per le attività di formazione professionale di loro competenza (in particolare corsi interaziendali e formazione continua) è compreso nel montante dei contributi forfetari, si deve fissare il principio del riversamento ad esse di un’adeguata quota di tale montante. Oltre al principio occorre anche indicare perlomeno i criteri generali per il computo di tale riversamento. Indicazioni verranno anche dagli accordi intercantonali, che tenderanno a introdurre criteri unitari di riversamento, per impedire disparità di trattamento in quelle regioni in cui le attività delle organizzazioni del mondo del lavoro coinvolgono più Cantoni. Il Cantone Ticino dovrà tuttavia marcare una certa autonomia, da un lato poiché non ha questi problemi di coordinamento con gli altri Cantoni, dall’altro perché le politiche di sussidiamento degli altri Cantoni sono in genere meno liberali di quelle ticinesi, segnatamente per quanto riguarda il finanziamento dei corsi interaziendali. Un allineamento puro e semplice alla media svizzera dei contributi dell’ente pubblico per i corsi interaziendali provocherebbe, come già indicato, notevoli aumenti dei costi a carico delle aziende di tirocinio, con conseguenze incontrollabili sulla disponibilità delle aziende a offrire posti di tirocinio. 

Una novità, nella gestione dei contributi federali, è data dalla costituzione di un fondo per investimenti, che trattiene il 10% dei contributi forfetari per la destinazione vincolata al finanziamento di costruzioni o attrezzature tecniche o didattiche della formazione professionale che non sono più sussidiate, per ogni specifica opera, dalla Confederazione, tenuto conto del cambiamento di sistema intervenuto con l’adozione della nuova Legge federale. Infatti, oltre alle opere per le quali si è potuto annunciare la realizzazione entro la scadenza del 31 dicembre 2003, vi sono opere o attrezzature tecniche o didattiche che le organizzazioni del mondo del lavoro non hanno ancora potuto prevedere, oppure, come nel settore sanitario, che non potevano comunque essere finanziate con la precedente legge federale sulla formazione professionale. Per aiutare le organizzazioni del mondo del lavoro nei loro investimenti, come pure per vincolare al finanziamento degli investimenti del Cantone una parte dei contributi forfetari, si intende costituire tale fondo, che sarebbe alimentato all’incirca con 1,6 mio di franchi all’anno.

Articolo 35 (nuovo) - Riduzione, rifiuto e restituzione di sussidi

È inserito il diritto di riversione dei contributi erogati a terzi per compiti della formazione professionale, nel caso di loro inadempienze.

Articolo 36 (nuovo) - Fondi cantonali per la formazione professionale

Il dibattito sulla costituzione di fondi per la formazione professionale nella Svizzera e nel Cantone Ticino è in corso da oltre vent’anni, attraverso più di un’iniziativa legislativa. L’intento è far partecipare tutte le aziende di un determinato settore agli impegni a favore della formazione professionale, attraverso il versamento obbligatorio in un fondo di un loro contributo calcolato in vari modi, per esempio sulla massa salariale delle singole imprese. Il montante così costituito deve poi servire a finanziare misure nella formazione professionale. In tal modo non sono escluse dall’impegno nella formazione professionale le aziende che oggi non formano apprendisti (i cosiddetti “Drittbrettfahrer”), ma beneficiano dell’impegno assunto dalle altre, che rappresentano mediamente in Svizzera meno del 30% del totale (nel Ticino 2'700 aziende su oltre 16'000). 

L’ultima iniziativa popolare sul piano federale in materia di fondi è stata rigettata il 18 maggio 2003 in votazione popolare, essendole stata opposta la norma contenuta nella nuova Legge federale (Articolo 60), che consente di costituire fondi per la formazione professionale da parte delle organizzazioni del mondo del lavoro e di dare, alle condizioni analoghe a quelle vigenti per i contratti collettivi di lavoro, carattere d’obbligatorietà alla partecipazione delle aziende a questi fondi. 

Sul piano cantonale fondi cantonali sono stati costituiti in precedenza dal Cantone di Ginevra, in cui è operativo con buon esito da oltre un decennio (con prelievo sulla massa salariale delle aziende). In tempi più recenti è stato adottato un fondo cantonale nel Canton Neuchâtel. Carattere analogo ha un fondo costituito nel Canton Friborgo, alimentato oltre che dalle aziende anche dai comuni, che serve a finanziare le infrastrutture della formazione professionale. 

Nel Cantone Ticino sono state adottate dal Parlamento il 24 marzo 2003 due iniziative legislative parlamentari, presentate entrambe il 6 giugno 2001 in forma generica, per istituire un simile fondo con cui finanziare la formazione professionale nel settore della sanità. La norma proposta è il seguito che il Consiglio di Stato propone di dare alle due iniziative, sottolineando tuttavia che il Cantone prevede una norma potestativa e intende dare alla stessa carattere sussidiario, nel senso che privilegia la costituzione di fondi da parte delle organizzazioni del mondo del lavoro sul piano nazionale. Infatti, in tal modo si è espresso, in sintonia con la Commissione cantonale per la formazione professionale, nell’ambito della consultazione promossa dalla Confederazione per decidere il carattere di obbligatorietà richiesto per un primo fondo per la formazione professionale, quello dell’Unione Svizzera del Metallo. 

Non si esclude tuttavia la costituzione di qualche fondo settoriale, come potrebbe essere nel campo della sanità, in cui c’è l’accordo di principio del Parlamento, qualora mancassero adeguate soluzioni sul piano nazionale.

Articolo 37 (ex art. 4 e 6, cpv. 4, invariati) - Commissione cantonale per la formazione professionale

Articolo 38 (ex art. 9, cpv. 1, modificato) - Autorità di ricorso

Vi sono solo modifiche formali, coerentemente con la mancata definizione nella legge del dipartimento e dei servizi competenti, che viene rimandata al regolamento d’applicazione.

Articolo 39 (ex art. 37, invariato) - Norme finali

3.3
Commento all’abrogazione di articoli (numerazione in vigore)

Articolo 8

L’articolazione della formazione professionale è già definita nella Legge federale. Il cpv. 2 è riformulato nell’Articolo 3, cpv. 2.

Articolo 9, cpv. 1, lett. a e b

Le competenze d’esecuzione non sono affidate direttamente nella legge ai dipartimenti o ai servizi subordinati. Esse vengono definite nei regolamenti d’applicazione. 

Articolo 10, lett b, f ed h

Le scadenze per la presentazione dei contratti di tirocinio sono difficilmente rispettabili (lett. b).

La competenza degli organi d’esecuzione di accedere a tutti gli eventi della formazione professionale, di chiedere informazioni e di prendere visione della documentazione è già contemplata dall’art. 72, cpv. 1 dell’Ordinanza federale sulla formazione professionale, del 19 novembre 2003 (lett. f).

La competenza per l’autorità cantonale di introdurre titoli cantonali è già contemplata all’art. 21, cpv. 3 (lett. h).

Articolo 11, lett. c, f e g

La norma sulle prestazioni assicurative è superata (lett. c).

La visita medica obbligatoria è ampiamente sostituita da controlli delle singole aziende di tirocinio o dalla prevenzione individuale. Inoltre la sua efficacia è limitata: su oltre duemila visite i casi segnalati ogni anno di idoneità con riserva o di non idoneità si riducono a poche unità (lett. f). 

Il diritto di partecipazione è già codificato nella legge federale, all’art. 10 (lett g). 

Articolo 12

La norma è superata, tenuto conto dell’estensione delle competenze della Confederazione a tutti i settori professionali, avvenuta con la revisione della Costituzione già citata.

4.
Ripercussioni finanziarie

4.1
Gestione corrente

4.1.1
Confederazione

L’impatto finanziario della nuova legge federale sulla formazione professionale è stato oggetto di molte attenzioni sui piani federale, intercantonale e cantonale. Innanzitutto la messa in vigore della nuova legge federale sulla formazione professionale è coincisa con l’operatività del nuovo modello di finanziamento a carico della Confederazione del sistema formativo svizzero, presentato con il Messaggio concernente il promovimento dell’educazione, della ricerca e della tecnologia negli anni 2004-2007, del 29 novembre 2002, mediante un credito quadro quadriennale di oltre 17 miliardi di franchi. Nell’ambito del credito quadro è stato approvato anche lo specifico Decreto federale sul finanziamento della formazione professionale negli anni 2004-2007, del 19 giugno 2003. 

Il Decreto riservava un montante quadriennale di 1771 milioni di franchi per finanziare le attività previste dall’art. 53 della Legge federale sulla formazione professionale (Contributi forfetari ai Cantoni), mentre ne destinava 255 per il finanziamento, sulla scorta di specifiche richieste presentate all’Autorità federale, di progetti di sviluppo della formazione professionale e della qualità, delle prestazioni particolari di interesse pubblico e degli esami federali di professione e degli esami professionali federali (artt. 54, 55 e 56). Nel successivo programma di risparmi della Confederazione il primo credito è stato ridotto a 1719,17 milioni di franchi e il secondo a 227. 

Secondo le iniziali intenzioni, l’impegno della Confederazione nel campo della formazione professionale a carico dell’ente pubblico avrebbe dovuto salire da un contributo medio che raggiungeva a malapena il 20% al 25%. Questi intenti sono tuttavia destinati a restare inevasi.

4.1.2
Cantoni

La nuova legge federale produce sulle spese di gestione corrente dei Cantoni due impatti. Uno è legato al periodo di transizione, ossia ai costi generati da tutti i lavori di adattamento delle strutture cantonali alle nuove disposizioni. Si tratta dei costi di modifica delle disposizioni, di informazione sulle modifiche, di formazione degli operatori, di riorganizzazione dei servizi (per esempio, in quasi tutti i Cantoni, ma non nel Ticino, per il trasferimento delle competenze dai dipartimenti della sanità e della socialità, responsabili finora delle formazioni del settore, ai dipartimenti dell’educazione), di adattamento dei programmi informatici e della modulistica.

Il secondo riguarda le incidenze permanenti, determinate per esempio dal prolungamento della durata dei tirocini, dall’intensificazione dell’insegnamento professionale, dalle modifiche delle procedure di qualificazione (che passano da esami formali a esami produttivi, in genere più costosi sotto il profilo organizzativo). 

Si è preventivato a livello svizzero un incremento medio nella spesa di gestione corrente del 20%, che può variare nei Cantoni a seconda del grado di anticipazione in essi di determinate misure, quali il trasferimento di competenze sulla formazione agraria, forestale, sanitaria e sociale ai dipartimenti della pubblica educazione. 

Per padroneggiare l’evoluzione dei costi, ogni modifica è monitorata in un Masterplan della Confederazione e dei Cantoni, che dà il consenso per le varie fasi di sviluppo della transizione alle nuove disposizioni.

4.1.3
Cantone Ticino

Il Ticino, come segnalato, si trova da un lato in una situazione privilegiata per quel che riguarda i possibili impatti finanziari dei cambiamenti, poiché non poche misure introdotte dalla nuova legge federale sono state largamente anticipate. Inoltre, nel Cantone il passaggio integrale delle competenze al Dipartimento dell’educazione è in atto in pratica dall’inizio degli anni ’90 per quel che riguarda la sanità e la socialità e sta per essere completato per quel che riguarda l’agricoltura, la silvicoltura e i servizi pubblici. Da questo aspetto del cambiamento non dovrebbero discendere particolari costi supplementari.

D’altro canto il Cantone Ticino è penalizzato dalla sua posizione d’isolamento linguistico e dunque non può tirare alcun profitto dalla politica di collaborazione fra Cantoni che è volutamente promossa dalla Confederazione, segnatamente nel campo delle spese per l’insegnamento professionale e per i corsi interaziendali, con il passaggio al sistema forfetario di contribuzione.

È vero che il sistema è corretto dalle misure di sostegno a favore delle minoranze linguistiche e delle regioni periferiche previste dalla Confederazione all’art. 55 della nuova legge federale sulla formazione professionale. Tuttavia queste misure, che sono sostenute dalla Confederazione in ragione del 60% della spesa fino a un massimo dell’80%, comportano pur sempre una spesa anche per il Cantone.

4.2
Investimenti

La modifica della Lorform, per adattarla alla nuova Legge federale sulla formazione professionale, non richiede investimenti specifici, al di fuori del normale piano per interventi nelle costruzioni esistenti, in opere di risanamento o di ristrutturazione, o per nuove costruzioni, piano già predisposto indipendentemente dalle modifiche legislative sul piano federale e su quello cantonale.

Nel piano non sono ancora definiti gli interventi che saranno necessari per la transizione di una parte delle formazioni sanitarie, attualmente regolamentate dalla Legge cantonale sulla formazione professionale e dalla Legge sulle scuole professionali, verso il sistema delle scuole universitarie professionali. Tuttavia questi interventi saranno messi a carico del conto universitario degli investimenti. 

Come già detto, la nuova Legge federale, con il suo passaggio a un sistema forfetario di sussidi, rinuncia al versamento di contributi sugli investimenti per finanziare le infrastrutture realizzate dai Cantoni per la formazione professionale, salvo per quelle annunciate nelle dovute forme entro il 31 dicembre 2003. 

Entro tale data sono state annunciate con la documentazione necessaria, a titolo cautelativo e riservate le possibilità del Piano finanziario degli investimenti e, ovviamente, le decisioni ai vari livelli di competenza, le opere che compaiono nella Tabella n. 1 seguente, che contempla peraltro anche opere già in corso di esecuzione e costituisce il riepilogo delle iniziative in corso o prospettate nella parte restante del quadriennio e oltre. La presentazione in loco di queste opere alle Autorità federali è già avvenuta nel corso di un sopralluogo di due giorni il 19 e il 20 febbraio 2004. Nel frattempo la realizzazione del programma è avviata secondo le scadenze determinate dai tempi tecnici e dalle decisioni di natura politica. 

Tabella n. 1 -
Tabella degli investimenti lordi nella formazione professionale


(Stato all’8 aprile 2005)

	Opera
	N. di PF.
	BL*
	2004
	2005
	2006
	2007
	Oltre
	Situazione

	Locarno, completazione CPL 
	431.15.03
	1
	0.12
	0.01
	
	
	
	Eseguito

	Lugano, completamento del CSIA
	431.20.01
	1
	0.41
	0.10
	
	
	
	Completato nel rispetto del credito supplementare

	Lugano, progettazione del CPC 
	431.10.07
	1
	0.03
	0.35
	
	
	
	In corso

	Bellinzona, parco macchine della SAM
	431.05.01
	1
	0.25
	0.44
	0.38
	
	
	In attuazione

	Bellinzona, contributo al CF della sicticino
	436
	1
	1.26
	
	
	
	
	Eseguito, manca la liquidazione

	Varie sedi, contributi ai centri aziendali di formazione
	436
	1
	
	0.40
	0.80
	0.40
	
	Secondo le richieste dei centri

	CSI, informatica nelle SP
	435
	1
	1.22
	0.58
	
	0.34
	
	Prima parte eseguita, liquidazione nel 2005

	Biasca, CP, deposito per i corsi interaz.
	431.15.01
	1
	0.51
	0.15
	0.12
	
	
	Liquidazione in corso

	Trevano, risanamento del CPT, 3.a fase
	431.30.03

431.30.05
	2
	
	0.40
	5.42
	5.09
	0.06
	Messaggio del 14.2.2005

	Trevano, risanamento del CPT, 4.a fase
	431.30.04
	4
	
	
	
	1.00
	14.00
	Programma generale nel Messaggio del 14.2.2005

	Chiasso, acquisto e progettazione dell’ampliamento 
	431.10.03
	4
	8.51
	0.01
	0.17
	
	
	Acquisto eseguito, contributo fed. incassato

	Chiasso, nuova palestra CPC
	431.10.03
	4
	
	
	
	
	0.50
	Studio di fattibilità

	Chiasso, ampliamento
	431.10.03
	4
	
	
	
	0.50
	0.50
	

	Mendrisio, Scuola superiore per le formazioni sanitarie
	431.15.11
	1
	
	0.90
	2.21
	
	
	Prossimo inizio dei lavori

	Lugano, risanamento della ex-Cetica
	431.15.05
	4
	
	
	
	3.00
	3.00
	Rapp. di programmazione approvato il 23.2.2005

	Lugano, risanamento della Casa dello studente
	437.02
	4
	
	
	
	0.12
	6.38
	Studio di fattibilità in corso con varianti

	Bellinzona, risanamento ala est del CPAI di Bellinzona
	431.05
	4
	
	
	
	0.50
	
	

	Lugano, ristrutturazione CPC
	431.10.07
	4
	
	
	
	1.30
	0.70
	Progettazione avviata

	Bellinzona, scuola per operatori sociosanitari
	431.15.13
	4
	
	
	
	0.10
	0.40
	

	Mezzana, ristrutturazione della Scuola agricola
	431.01.01
	4
	
	
	2.00
	3.00
	2.50
	Messaggio davanti al CdS, in revisione

	Gordola, contributo al CFC
	436
	4
	
	
	
	2.70
	3.00
	Messaggio in allestimento

	Locarno, nuova palestra e aule del CPC
	431.10.05
	4
	
	
	
	0.40
	6.80
	Studio di fattibilità fatto, nuova impostazione

	Bellinzona, nuova Scuola in cure infermieristiche
	431.15.15
	4
	
	
	
	
	1.00
	

	Bellinzona, nuova sede SSAT
	431.15.17
	4
	
	
	
	
	1.00
	Domanda presentata all'UFFT

	Lugano, nuova sede STA e SAMS
	431.25.01
	
	
	
	
	0.10
	1.00
	Domanda presentata all'UFFT

	Bellinzona, ICEC, risanamento energetico
	431.10.09
	
	
	
	
	3.43
	3.57
	Domanda presentata all'UFFT

	Lugano, centro di formazione della sic ticino
	
	
	
	
	
	
	
	Domanda presentata all'UFFT


BL* (Base legale):
1 = DL approvato dal Gran Consiglio


2 = Messaggio e disegno di DL licenziato dal Consiglio di Stato


4 = Solo a PF

5.
Relazioni con le Linee direttive e il Piano finanziario

5.1
Relazioni con le Linee direttive

L’adozione della nuova Lorform è contemplata per l’anno in corso nel Piano delle principali modifiche legislative, Allegato 5, del primo aggiornamento delle Linee direttive e del piano finanziario 2004-2007, dopo che la stessa era prevista già per il 2004. L’obiettivo è illustrato anche nella Scheda n. 8, Formazione professionale e continua, a pag. 37 del Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2004-2007, del dicembre 2003.

5.2
Relazioni con il Piano finanziario

5.2.1
Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente

Appare difficile formulare previsioni precise circa le conseguenze sulla gestione corrente dell’applicazione della nuova Lorfom. Certamente l’applicazione non genererà l’aumento prospettato negli altri Cantoni, perché, come detto, buona parte delle misure introdotte sono state anticipate sia istituzionalmente, nella Lorform esistente, sia operativamente, mediante l’attuazione di misure e l’introduzione di servizi ora predisposti dalla nuova Legge federale.

Inoltre, lo spiegamento operativo della Legge federale coincide con l’adozione nel Cantone di incisive misure strutturali che hanno anche l’effetto di contenere la spesa, come l’aumento delle ore di lezione settimanale dei docenti delle scuole professionali, la riduzione delle griglie orarie settimanali nelle scuole professionali a tempo pieno, la riorganizzazione dell’insegnamento professionale in centri di competenza, l’adozione dell’orario su base annua dei docenti.

Si deve pertanto ritenere che le spese correnti, nel campo specifico regolamentato dalla nuova Lorform, tendano piuttosto a una stabilizzazione, salvo un crollo dell’offerta dei posti di tirocinio, che potrebbe essere ipotizzabile nel settore del commercio e dei servizi, che obblighi a un’estensione dell’offerta delle scuole professionali a tempo pieno, evidentemente più costose (il triplo) delle scuole per apprendisti.

5.2.2
Collegamenti con il Piano finanziario della gestione corrente 

Nel Piano finanziario della gestione corrente l’adozione della nuova Legge non ha riflessi particolari. Vi saranno spostamenti di spese all’interno tra conti, in quanto l’evoluzione nell’ordinamento del settore sanitario sposterà spese dirette dei gruppi 30 e 31, attualmente addebitate alle scuole professionali, su spese per contributi del gruppo 36, da addebitare al conto universitario per il contratto di prestazione stipulato con la SUPSI, nella quale confluirà una parte delle formazioni sanitarie.

Una lettura della possibile evoluzione futura delle spese nel campo della formazione professionale può essere ricavata esaminando i dati retrospettivi, che compaiono nella Tabella n. 2 che segue, unitamente a quelli del Preventivo 2005, che già riflette le trasformazioni in corso.

Tabella n. 2 - Evoluzione delle spese per la formazione professionale

	Evoluzione spese e ricavi della formazione professionale

	(in milioni di franchi)
	
	
	
	
	
	

	Anno
	1997
	1998
	1999
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	P2005

	Spese correnti:
	116. 41
	125.01
	131.63
	141.17
	156.55
	175.91
	184.96
	190.13
	148.56

	
	personale DFP
	2.21
	2.20
	2.14
	2.29
	2.52
	2.38
	2.39
	2.43
	2.42

	
	esami tirocinio
	1.18
	1.31
	1.34
	1.13
	1.47
	1.71
	1.46
	1.64
	1.55

	
	vigilanza tirocinio, consulenza didattica, ricerca,  documentazione, altre spese
	3.00
	3.09
	3.10
	3.95
	4.21
	5.21
	4.88
	4.89
	4.44

	
	contributi cantonali
	14.15
	27.73
	28.73
	38.23
	39.23
	41.00
	43.00
	46.61
	14.11

	
	contributi federali riversati
	0.09
	1.00
	8.37
	5.79
	11.99
	11.58
	14.43
	12.32
	1.78

	
	scuole e corsi della FP
	95.79
	89.68
	87.96
	89.78
	97.13
	114.03
	118.80
	122.24
	124.26

	Ricavi correnti:
	-26.52
	-24.19
	-32.94
	-30.64
	-32.44
	-34.64
	-31.70
	-38.50
	-28.65

	
	tasse e contributi federali
	-26.43
	-23.19
	-24.58
	-24.85
	-20.45
	-23.06
	-17.27
	-26.18
	-26.88

	
	contributi federali riversati
	-0.09
	-1.00
	-8.37
	-5.79
	-11.99
	-11.58
	-14.43
	-12.32
	-1.78

	Saldo
	89.89
	100.82
	98.69
	110.53
	124.11
	141.27
	153.26
	151.63
	119.90

	
	
	
	
	
	
	

	Osservazioni:
	
	
	
	
	
	

	-
	Tra il 1997 e il 2000 i costi di gestione della Scuola tecnica superiore (STS), dell'Istituto cantonale tecnico sperimentale (ICTS), della Scuola superiore per i quadri dell'economia e dell'amministrazione (SSQEA) e, in parte, della Scuola superiore di lavoro sociale (SSLS) sono stati trasferiti gradualmente alla Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI), passando dalla categoria di spesa "scuole e corsi della FP" alla voce "contributi cantonali".

	-
	A partire dalla gestione 2000, alla voce contributi, sono contabilizzate le quote relative alla frequenza da parte degli studenti ticinesi delle scuole specializzate superiori e delle scuole universitarie professionali del resto della Svizzera ai sensi degli accordi intercantonali. Precedentemente questa spesa era contabilizzata nei conti dell'Ufficio delle borse di studio.

	-
	La Scuola agraria di Mezzana è contabilizzata nei conti della Divisione della formazione professionale a partire dalla gestione 2000. Precedentemente questo centro di responsabilità budgetaria era attribuito al Dipartimento delle finanze e dell'economia.

	-
	Il passaggio, a partire dal 1. gennaio 2004, dalla gestione dei contributi federali da anno scolastico ad anno civile, ha significato, per il 2003, il versamento di un acconto del contributo federale relativo al periodo da settembre a dicembre 2003. Questo ha comportato un minor introito rispetto agli anni precedenti, nei quali entro il 31 dicembre veniva incassato l'acconto relativo all'intero anno scolastico in corso.

	-
	Dagli anni 2002 e 2003 si è proceduto ad una differente ripartizione delle spese sostenute dai servizi centrali del Cantone sui centri di responsabilità budgetaria (addebiti interni). Questo comporta un sensibile aumento delle spese rispetto agli anni precedenti.

	-
	Per l'anno 2005 (nel quale sono indicati i dati di preventivo), non sono più compresi gli oneri relativi alla SUPSI e all'accordo intercantonale sulle Scuole universitarie professionale, trasferiti alla Divisione della cultura e degli studi universitari, a partire dal 1. gennaio 2005.


6.
Scadenze

L’iter parlamentare e la conseguente revisione delle norme esecutive che accompagnano l’attuale Lorform dovrebbe rispondere alle scadenze della tabella che segue.

	2005
	Aprile
	Licenziamento del messaggio e del disegno di legge

	
	Maggio
	Esame commissionale e rapporto

	
	Giugno
	Discussione parlamentare

	
	Agosto
	Approvazione del regolamento d’applicazione

	
	Settembre
	Messa in vigore parziale dal 1° settembre


7.
Evasione di atti parlamentari

Con il presente Messaggio e il Disegno di legge sono evasi i seguenti atti parlamentari:

a) Iniziativa parlamentare presentata nella forma generica da Mauro Dell’Ambrogio e confirmatari per il finanziamento della formazione per infermieri, del 6 giugno 2001, adottata dal Parlamento il 24 marzo 2003; 

b) Iniziativa parlamentare presentata nella forma generica da Raoul Ghisletta e confirmatari per il Gruppo PS per aumentare il numero di allievi infermieri e di altri operatori sociosanitari e ripartire equamente i costi di formazione grazie alla creazione di un fondo di compensazione per la formazione e il perfezionamento professionale (inserimento di una base legale nella legge sulle scuole professionali), del 6 giugno 2001, adottata dal Parlamento il 24 marzo 2003.

8.
Conclusioni

L’adozione della modifica della Legge sull’orientamento scolastico e professionale e della formazione professionale e continua del 4 febbraio 1998:

a) adatta formalmente alla nuova legge federale sulla formazione professionale la legislazione cantonale entro i termini prescritti dalla stessa;

b) regola in modo avanzato e nell’interesse delle persone, delle aziende e delle organizzazioni del mondo del lavoro le competenze che la legge federale demanda ai Cantoni;

c) migliora gli strumenti a disposizione delle persone e dell’economia cantonale per affrontare le sfide interne ed esterne dell’immediato e medio futuro.

Per quanto precede vi invitiamo ad approvare l’allegato disegno di legge.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

sull'orientamento scolastico e professionale e sulla formazione professionale e continua del 4 febbraio 1998 (Lorform); modifica
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 26 aprile 2005 n. 5645 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.
La Legge sull'orientamento scolastico e professionale e sulla formazione professionale e continua del 4 febbraio 1998 (Lorform) è così modificata:

Capitolo I - Disposizioni generali

	Campo e autorità d’applicazione

	Articolo 1

1Questa legge si applica:

a) (ex art. 1 cpv. 1 lett. a);

b) alle professioni escluse dal campo d’applicazione della legge federale, ma non a quelle dell’insegnamento prescolastico, primario, secondario I e secondario II non professionale;

c) (ex art. 1 cpv. 1 lett. c).

2Il Consiglio di Stato:

a) emana i regolamenti d’applicazione e le regolamentazioni delegate dal diritto federale ai Cantoni in materia di formazione professionale, con facoltà di delega delle proprie competenze alle istanze ad esso subordinate;

b) stabilisce il Dipartimento incaricato dell’esecuzione.



	Compiti del Cantone

	Articolo 2

Invariato.



	Modalità d’azione


	Articolo 3
1Il Cantone opera nella formazione professionale tramite:

a) la ricerca, la progettazione e la sperimentazione;

b) (ex art. 3 cpv. 1 lett. a);

c) (ex art. 3 cpv. 1 lett. b);

d) (ex art. 3 cpv. 1, lett. c);

e) la sottoscrizione di accordi intercantonali o altri strumenti di collaborazione intercantonale;

f) la stipulazione di accordi transfrontalieri.

2Di regola il Cantone opera in collaborazione con le organizzazioni del mondo del lavoro d’importanza cantonale (in seguito OML).

3Ove queste non esistono, il Cantone ne promuove la costituzione.


	Documentazione e sussidi didattici


	Articolo4

1Il Cantone promuove la traduzione della documentazione sulla formazione professionale prodotta nelle altre lingue.

2Promuove o predispone con propri servizi la traduzione o l’elaborazione, nonché la stampa, di sussidi didattici per la formazione professionale di base e continua.


	Plurilinguismo


	Articolo 5

Il Cantone promuove mediante i suoi servizi:

a) l’insegnamento di una lingua seconda per tutti gli apprendisti;
b) lo scambio di apprendisti e studenti  fra le regioni linguistiche;
c) gli studi linguistici e i periodi di pratica professionale fuori Cantone, in Svizzera e all’estero.


	Regioni e gruppi sfavoriti


	Articolo 6

Il Cantone adotta provvedimenti nel settore della formazione professionale a favore di regioni o di gruppi sfavoriti.



	Gestione e sviluppo della qualità 


	Articolo 7

1Ogni ente pubblico o privato che offre formazione nel Cantone si dota di un sistema per la gestione e lo sviluppo della qualità in ambito amministrativo e formativo.

2L’erogazione di sussidi del Cantone a enti formatori è subordinata all’introduzione da parte loro di un sistema riconosciuto per la gestione e lo sviluppo della qualità.

3Il regolamento fissa i sistemi riconosciuti ai fini dell’erogazione di sussidi cantonali.


	Raccolta, bilancio e certificazione delle competenze


	Articolo 8

1Il Cantone gestisce un servizio di consulenza per la raccolta, il bilancio e la certificazione delle competenze professionali acquisite al di fuori delle usuali offerte. 

2Esso può affidare la raccolta e la consulenza per il bilancio delle competenze a terzi.

3Il Cantone effettua la certificazione delle competenze, in collaborazione con le organizzazioni del mondo del lavoro.




Capitolo II - Formazione professionale di base

	Pretirocini


	Articolo 9

1Il Cantone organizza un’offerta di preparazione alla formazione professionale di base in forma di pretirocinio:

a) d’orientamento, per giovani che al termine della scolarità dell’obbligo non hanno ancora maturato una scelta definitiva;
b) d’integrazione, per giovani di lingua madre diversa dall’italiano;
c) di motivazione, per giovani che non sono riusciti a completare una prima formazione di base.
2Il Cantone può riconoscere e sostenere offerte di pretirocinio di terzi.



	Contratto di tirocinio 


	Articolo 10

1Riservate le disposizioni di legge o contrattuali più favorevoli, alla persona in formazione, l’operatore della formazione professionale deve assicurare:

a) la retribuzione secondo le norme emanate dalle OML o secondo le condizioni dell’uso locale;

b) (ex art. 11 cpv. 1 lett. b);

c) (ex art. 11 cpv. 1 lett. d);

d) (ex art. 11 cpv. 1 lett. e).

2Le contestazioni di natura civile derivanti dal contratto di tirocinio sono di competenza del giudice civile, ritenuto che gli organi cantonali di vigilanza sul tirocinio si prestano, a richiesta di parte o d’ufficio, per una composizione bonale.



	Rete di aziende di tirocinio


	Articolo 11

Il Cantone promuove la costituzione di reti di aziende di tirocinio mediante la regolamentazione, la consulenza iniziale e l’accompagnamento.



	Ordinanze in materia di formazione professionale di base


	Articolo 12
1Il Cantone consegna gratuitamente la relativa ordinanza a ogni apprendista all’inizio della formazione e ne predispone la presentazione e la regolare consultazione.

2Consegna pure gratuitamente a ogni azienda di tirocinio un esemplare dell’ordinanza per ogni professione per cui è autorizzata a formare apprendisti.



	Operatori della formazione professionale pratica 


	Articolo 13

L’operatore della formazione professionale pratica, che intende per la prima volta formare apprendisti, deve chiederne l’autorizzazione al Cantone prima di stipulare contratti di tirocinio.



	Corsi interaziendali 


	Articolo 14

1Nelle professioni non rappresentate da un’OML, il Cantone organizza i corsi interaziendali e i corsi di formazione equivalenti e determina il contributo finanziario a carico dei datori di lavoro.

2Il Cantone esenta dalla frequenza dei corsi interaziendali le persone in formazione in una scuola d’arti e mestieri o in un centro di formazione aziendale o interaziendale, purché i contenuti di tale formazione rispondano alle esigenze poste dalle ordinanze in materia di formazione.


	Vigilanza sulla formazione professionale di base


	Articolo 15

L’attività di stimolo, di consulenza e di verifica della formazione professionale nelle aziende e nei corsi interaziendali è attuata dal Cantone mediante visite regolari di suoi ispettori, almeno una volta all’anno.



Capitolo III - Formazione continua

	Formazione continua


	Articolo 16

1La formazione continua ha lo scopo di suscitare e dinamicamente soddisfare interessi culturali, civici e politici, sia che tali interessi pertengano a una professione specifica, e in questo caso con il debito riconoscimento, sia che rispondano ad altre esigenze. 

2ll Cantone organizza, tramite un servizio di formazione per adulti, attività di formazione continua, rispettando le esigenze di coordinamento e di collaborazione con le attività di formazione professionale.

3(ex art. 13 cpv. 3)



	Formazione professionale continua

	Articolo 17

1(ex art. 14, cpv. 1).

2(ex art. 14, cpv. 3).


	Formazione continua postuniversitaria


	Articolo 18

(ex art. 16)



	Vigilanza sull’offerta di formazione continua 


	Articolo 19

(ex art. 15)



	Coordinamento dell’offerta privata e pubblica 


	Articolo 20

1(ex art. 14 cpv. 2)

2Partecipa a provvedimenti che promuovono a livello intercantonale o di regione linguistica il coordinamento, la qualità e la trasparenza dell’offerta di formazione continua.

3Il Cantone coordina l’offerta privata e sua di formazione professionale continua con i provvedimenti inerenti al mercato del lavoro.



Capitolo IV - Certificazioni

	Abilitazioni e titoli di studio


	Articolo 21

(ex art. 17)



	Riconoscimento di titoli e di abilitazioni


	Articolo 22
(ex art. 18)



	Esecuzione delle procedure di qualificazione


	Articolo 23

Il Cantone può incaricare OML che ne fanno domanda di eseguire le procedure di qualificazione.



	Partecipazione alle spese d’esame


	Articolo 24

1Per la partecipazione all’esame finale di tirocinio l’apprendista non deve sopportare alcuna spesa.
2Le spese per il materiale d’esame sono ripartite tra datore di lavoro, OML e Cantone in misura precisata dal regolamento di applicazione.


	Registro dei diplomi cantonali


	Articolo 25

Il Cantone tiene un registro pubblico con i nomi dei titolari di diplomi cantonali.




Capitolo V - Formazione dei responsabili della formazione professionale

	Formazione dei formatori nella formazione professionale di base pratica


	Articolo 26 

1Il Cantone organizza in proprio la formazione dei formatori nella formazione professionale pratica.

2Su richiesta può delegare la formazione a OML o ad aziende che soddisfano i requisiti del regolamento.



	Altri responsabili della formazione professionale


	Articolo 27

Il Cantone può far dipendere dalla frequenza obbligatoria dei corsi organizzati dalla Confederazione o in collaborazione con essa. la nomina o l’incarico quale responsabile della formazione professionale, in particolare quale:

a) promotore di posti di tirocinio;
b) ispettore del tirocinio;
c) perito d’esame;
d) funzionario cantonale della formazione professionale.




Capitolo VI - Orientamento a studi, professione e carriera

	Principi 


	Articolo 28

1L’orientamento a studi, professione e carriera ha lo scopo di sostenere giovani e adulti a scegliere in modo consapevole e responsabile gli studi e la professione.

2(ex art. 5 cpv. 2)
3Il Cantone istituisce un proprio servizio di orientamento a studi, professione e carriera.



	Modalità


	Articolo 29

1L’attività di orientamento a studi, professione e carriera del Cantone si esplica mediante: 

a) (ex art. 6 cpv. 2 lett.a);

b) (ex art. 6 cpv. 2 lett.b);

c) (ex art. 6 cpv. 2 lett.c);

d) corsi collettivi di bilancio. 

2(ex art. 6 cpv. 3). 

3L’orientamento è facoltativo e gratuito, riservati;

a) le disposizioni per i beneficiari di prestazioni assicurative in caso di disoccupazione;

b) lo svolgimento di prestazioni di servizio per altri enti;

c) l’offerta non di base per adulti attivi professionalmente. 

4(ex art. 5 cpv. 4).

5(ex art. 5 cpv. 5).



	Collaborazioni 


	Articolo 30

(ex art. 7)




Capitolo VII - Partecipazione alle spese per la formazione professionale

	Principi della partecipazione alle spese per la formazione professionale 


	Articolo 31

1Il Cantone partecipa alle spese per la formazione professionale e per l’orientamento:

a) mediante sussidi alle OML e agli altri enti pubblici o privati d’interesse pubblico, che non perseguono uno scopo di lucro o di prevalente promozione di iniziative commerciali;

b) assumendo le spese per le iniziative proprie e per quelle ove mancano OML o altri enti responsabili ai sensi della legge federale.

2Se il Cantone opera in sostituzione di OML o altri enti responsabili, esso provvede al ricupero dei costi non di sua spettanza.

3(ex art. 21 cpv. 1).

4Per la frequenza dei corsi di formazione per adulti è richiesta una tassa.


	Sussidi cantonali a terzi 


	Articolo 32

1Il Cantone sussidia obbligatoriamente le OML per l’organizzazione di: 

a) corsi interaziendali per apprendisti;

b) corsi per maestri di tirocinio delegati a OML e corsi per periti d’esame;

c) (ex art. 19 cpv. 1 lett. c).
2Il Cantone può sussidiare: 

a) le OML o altri enti pubblici o privati d’interesse pubblico, che non perseguono uno scopo di lucro o di prevalente promozione di iniziative commerciali:

1. (ex art. 19 cpv. 2 lett. a n.1);

2. (ex art. 19 cpv. 2 lett. a n.2);

3. (ex art. 19 cpv. 2 lett. a n.3);

b) le aziende o gli istituti di ogni ramo professionale:

1. per le attività di formazione di base e continua, svolte nei propri centri di formazione aziendali o interaziendali nell’ambito di tirocini o di formazioni superiori riconosciuti;

2. per le attività di ricerca applicata e di sviluppo, svolte per l’introduzione di nuove tecnologie o di nuovi sistemi di produzione e di organizzazione aziendale;

c) (ex art. 19 cpv. 2 lett. c).
3(ex art. 19 cpv. 3);

4(ex art. 19 cpv. 4).



	Altre prestazioni del Cantone a terzi 


	Articolo 33

1Oltre ai contributi finanziari, alle OML o altri enti pubblici o privati d’interesse pubblico, che non perseguono uno scopo di lucro o di prevalente promozione di iniziative commerciali, può essere prestata collaborazione da parte di istituti scolastici cantonali, in particolare con la messa a disposizione di personale amministrativo o docente. 

2(ex art. 20 cpv. 2)

3(ex art. 20 cpv. 3)


	Riversamento dei contributi federali forfetari


	Articolo 34
1Il Cantone riversa un’adeguata quota del montante dei contributi forfetari federali alle OML o agli altri enti pubblici e privati d’interesse pubblico che svolgono attività di formazione di base e continua ai sensi della legge federale, per le quali tali contributi sono erogati.

2Per il calcolo del riversamento, definito nel regolamento d’applicazione, fanno stato, di regola:

a) i criteri di cui all’art. 32, cpv. 3;
b) le disposizioni degli accordi intercantonali;
c) contratti di prestazione stipulati con gli enti beneficiari.
3Nel caso di attività prevalentemente finanziate dal Cantone, quest’ultimo può decidere di non procedere ad alcun riversamento.

4Il 10% del montante annuo dei contributi forfetari della Confederazione è versato in un fondo per il finanziamento degli investimenti effettuati dal Cantone o da terzi.



	Riduzione, rifiuto e restituzione di sussidi


	Articolo 35
Nel quadro dei compiti di vigilanza il Cantone può rifiutare, ridurre o farsi restituire sussidi.



	Fondi cantonali per la formazione professionale


	Articolo 36
1Per promuovere e organizzare la formazione professionale di base e continua il Cantone può, d’intesa con le OML, istituire fondi cantonali settoriali o un fondo cantonale generale.

2Il Cantone può dichiarare obbligatoria la partecipazione:

a) a un fondo cantonale settoriale di tutte le aziende del ramo su richiesta dell’OML competente;
b) al fondo cantonale generale di tutte le aziende,
e chiamarle a contribuire allo stesso, se sono analogamente soddisfatte le condizioni della legge federale. 

3Il fondo cantonale generale è alimentato mediante un contributo forfetario per azienda e per dipendente d’ogni azienda astretta, ritenuto un minimo di almeno tre dipendenti, compreso il titolare, apprendisti esclusi.

4Dall’obbligo di versamento sono esentate le aziende che soddisfano i relativi criteri della legge federale.

5Il Cantone partecipa ad alimentare i fondi cantonali settoriali o generale con un suo contributo secondo i criteri dell’art. 32, cpv. 3, lettere a ed e. 

6La gestione dei fondi è affidata a una commissione di rappresentanti dell’OML competente e del Cantone.




Capitolo VIII - Commissione cantonale per la formazione professionale

	Commissione cantonale per la formazione professionale 


	Articolo 37

1Il Consiglio di Stato nomina ogni quattro anni una commissione cantonale per la formazione professionale, comprendente in particolare rappresentanti delle OML, padronali e sindacali, e delle scuole professionali (docenti, apprendisti o studenti), con il compito, per tutto quanto riguarda il campo d’applicazione della legge, di: 

a) (ex art. 4 cpv.1 lett.a);
b) (ex art. 4 cpv.1 lett.b);
c) (ex art. 4 cpv.1 lett.c).
2La Commissione è organo consultivo del Consiglio di Stato anche in materia di orientamento scolastico e professionale.



Capitolo IX - Rimedi giuridici

	Autorità di ricorso 


	Articolo 38

1I diritti di ricorso sono regolati secondo le disposizioni della Legge di procedura per le cause amministrative e la Legge concernente le competenze organizzative del Consiglio di Stato e dei suoi dipartimenti. 

2I ricorsi contro le valutazioni degli esami finali di tirocinio o per il conseguimento di titoli o di abilitazioni cantonali sono decisi in prima istanza dall’istituzione che emette la decisione e definitivamente dal dipartimento competente.




Capitolo X - Disposizioni finali

	Norme finali


	Articolo 39

(ex art. 23)



II.
1Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

2Il Consiglio di Stato ne fissa la data di entrata in vigore.
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